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La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'in-

dividuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite 

agli indigenti. (Art. 32 della Costituzione) 

 

Il diritto alle cure è di tutti, così come il dovere dello Stato di ga-

rantirle. Se vogliamo avere ospedali che funzionano con il perso-

nale sanitario al completo e apparecchiature all’avanguardia, il no-

stro dovere è di pagare le tasse. 

Ma di fronte ad un malato talassemico che ogni 15 giorni ha biso-

gno di una terapia trasfusionale adeguata come facciamo a garan-

tire la disponibilità di sangue? 

In Italia, per fortuna, la donazione di sangue è regolata da una leg-

ge dello Stato, la 219 del 2005 che all’art. 2, comma 2 che recita: 

“la donazione di sangue e dei suoi componenti, è volontaria, perio-

dica, responsabile, anonima e gratuita”. Se facessimo un paragone  

tra il dovere civico di donare il sangue e l’obbligo di pagare le tasse 

è evidente che non si possono obbligare i cittadini a donare il san-

gue così come si fa con le tasse. E quindi, come possiamo garantire 

il fabbisogno di sangue ed emocomponenti per coloro che ne  
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hanno il sacrosanto diritto a riceverlo? 

Buttiamo all’aria la Carta Costituzionale? 

Gli anglosassoni nella loro sinteticità dicono che un malato ha di-

ritto ad una cura giusta, nella giusta quantità, al momento giusto, 

per una giusta terapia. Le famose 4 R. 

Ma nel nostro Paese in periodi dell’anno di forte emergenza di 

sangue, siamo certi di poter garantire tutto questo ai nostri pa-

zienti sottoposti a terapia trasfusionale? Non corriamo il rischio 

che venga leso il diritto alle cure sancito dalla Costituzione? 

Non si tratta di una disquisizione accademica, ma ne va della sa-

lute di persone fragili. 

I dati nazionali ci dicono da tempo che i donatori stanno dimi-

nuendo, l’età media sale, molti Centri Donatori sono in difficoltà 

per carenza di personale sanitario. E sono solo alcuni dei problemi 

che  concorrono alla carenza di sangue. Anche Regioni storicamen-

te in eccedenza di sangue e che garantivano il fabbisogno per 

quelle con meno donatori, si trovano in difficoltà.  

Stiamo affrontando una estate tra le più difficili per il fabbisogno 

di sangue con dati, rispetto allo scorso anno,  
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in decrescita o nella migliore dei casi in parità. 

Non va meglio nel resto d’Europa. Anche negli USA, produttore 

del 60% del plasma mondiale, si registra un calo del 40% negli 

ultimi 24 mesi. 

Siamo entrati da anni, ben prima del Covid, in una tempesta. 

Ora sta diventando perfetta. Avrà ripercussioni serie e pesanti 

nel futuro, se non troviamo il linguaggio giusto per sensibilizzare 

l’opinione pubblica su questo tema. 

Se a livello mondiale, oggi, prestiamo più attenzione ai cambia-

menti climatici, alle risorse energetiche, l’ambiente e l’alimenta-

zione, allo stesso modo dovremmo concentrarci sulla carenza di 

sangue. In caso contrario ci ritroveremmo a far fronte ad ancor 

più gravi carenze. 

Nessuno ora, a nessun livello, ha una soluzione in tasca, ma la 

soluzione sarà frutto di azioni e comportamenti collettivi. 

 

A noi come associazione, tocca quello della promozione e valo-

rizzazione del dono.                             

Giuseppe Iosa 
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Prenota la tua donazione prima di partire. 

Un gesto di responsabilità per non far mancare il sangue, ma anche il 

modo migliore per prepararsi alle meritate vacanze. 

Ricorda che molti centri donatori eseguono aperture straordinarie la 

domenica. 

Per ogni informazione non esitare a contattarci, i nostri riferimenti li 

trovi nell’ultima pagina. 

Le vacanze intelligenti iniziano con una donazione! 
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Augusto Bezza ha 54 anni e donando regolarmente sangue, piastrine 

e plasma, ha raggiunto le 184 donazioni, con l’incredibile media di 7 

donazioni l’anno, surclassando la media nazionale di 1,8 donazioni 

l’anno per donatore. 

Come tutti i nostri donatori di sangue, non si sente un eroe e crede di 
avere fatto solamente il proprio dovere.  

 

Sollecitato a condividere con noi la sua esperienza, ci dice: 

 

Un orgoglio per tutta FIDAS 

Nella nostra associazione ci sono molti donatori che hanno  

raggiunto e superato le 100 donazioni. 

Per tutti noi sono un esempio perché il loro “stile” ha saputo 

conciliare donazione e un normale di vita 
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 “Ho fatto la mia prima donazione che avevo quasi 27 anni, convinto ad 

entrare a far parte della famiglia dei donatori di sangue da Agostino 

Soldati che allora presiedeva l’associazione di Paullo. Ho compreso il ve-

ro significato della donazione con il passare del tempo e oggi sono feli-

ce di avere contribuito con il mio gesto a portare sollievo a persone in 

estremo bisogno. Alle nuove generazioni di donatori raccomando di 

mantenere sempre alta la motivazione a donare per raggiungere tra-

guardi che, come nel mio caso, ci rendono orgogliosi per quello che riu-

sciamo a fare per il prossimo.” 

 

La sezione di Paullo è orgogliosa di avere Augusto tra i propri  

donatori. 
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Buon lavoro, Giovani 

Ospitiamo con grande piacere, l’intervento del neo coordina-

mento nazionale di Fidas Giovani. 

A tutto il Gruppo Giovani della Fidas un enorme in bocca al lu-

po. Siamo certi che saranno all’altezza dell’importante incarico. 

L’ultimo congresso tenutosi a Catania dal 2 al 5 Giugno 2022 ha visto 

nascere il nuovo Coordinamento Giovani FIDAS Nazionale. 

Così composto: 

Roberta Antonia Maida - Coordinatore Giovani Nazionale  

Ileana Armando - Vice Coordinatore Giovani Nord Ovest 

Mattia Chiminello - Vice Coordinatore Giovani Nord Est  

Ines Talento - Vice Coordinatore Centro, Sud e Isole 

Gaia Andrea Galanti - Segretario Fiduciario 

 Il Coordinamento FIDAS Giovani si pone l’imprescindìbile obiettivo es-

senziale di lavorare in sinergia con i gruppi giovani delle federate, in 

modo da favorire sia i rapporti tra le federate che quelli con la FIDAS 

Nazionale,  accrescendo la condivisione della cultura del dono sul terri-

torio. Durante tutto il mandato verranno pianificate e coordinate atti-

vità con le scuole; si ritiene infatti che questa sia la principale porta 

d'ingresso per arrivare al  mondo dei giovani.  
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Il Gruppo di Giovani  
Fidas con al centro  
il Presidente Nazionale. 
Roberta, la neo eletta 
coordinatrice, in cami-
cia bianca e papilon. 

Il coordinamento, oltre a percorsi per la concretizzazione di buone pra-

tiche associative, vuole porsi quale collettore di idee frizzanti, prove-

nienti dalle diverse federate. L’obiettivo è quello di selezionare le idee 

più promettenti ed accattivanti e darne impulso attuativo. Si è notato 

che molti gruppi giovani presentano un utilizzo ridotto dei "social" in 

termini di promozione della cultura del dono; nasce quindi l’esigenza di 

riattivare tali mezzi di comunicazione, implementarli e renderli più effi-

caci ed al passo con i tempi. Il coordinamento mira a sostenere le attivi-

tà su tutto il territorio, soprattutto a favore di quegli eventi che hanno 

risonanza nazionale, in modo da coinvolgerei sempre più giovani ed av-

vicinarli alle realtà associative. Si coglie l'occasione per ricordare a 

tutti che l'ultimo weekend di agosto, 27-28 agosto, si terrà la "24 ore 

del donatore" presso le Terme di Caldiero (VR), organizzata da FIDAS 

Verona. Sperando di fare bene e iniziare a costruire qualcosa di vera-

mente bello, vi aspettiamo ai prossimi eventi FIDAS. 
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Si è concluso anche quest’anno il progetto “Un mare di gocce” che ve-

de impegnati nelle scuole di Milano, Peschiera Borromeo, Rozzano e 

Paullo i nostri volontari. 

E’ da più di 20 anni che Fidas Milano opera nelle scuole, dalle primarie 

ai licei, con un progetto inserito nel Programma dell’Offerta Formativa 

di ogni Istituto scolastico. 

Crediamo, infatti, che accrescere la cultura del dono fin dalle giovani 

età sia una occasione formativa. 

Ringraziamo gli alunni e gli studenti che in questo anno scolastico han-

no seguito il progetto con passione e impegno. 

Ringraziamo tutti i docenti, qui non abbiamo modo di elencarli tutti ma 

di tutti sappiamo l’impegno profuso e la passione nel loro lavoro. 

Ci diamo appuntamento al prossimo anno scolastico, con ancora più 

voglia di fare e di impegnarsi a favore delle nuove generazioni, perché 

il futuro è loro. 

Ai loro giovani genitori, rivolgiamo l’invito a diventare donatori di san-

gue. Quale migliore esempio. 

Di lato alcune immagini delle premiazioni presso l’Istituto “De Andrè” 

di Peschiera Borromeo 

Mare di gocce: grazie a tutti! 
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Il senso dell’oratorio estivo 

Non sono poche le volte in cui mi chiedo che senso abbiamo 

proporre e vivere l’esperienza dell’oratorio estivo. 

In questi anni sono diventati tanti i fraintendimenti che si posso-

no vivere con le famiglie. 

Alcuni potrebbero intendere l’oratorio estivo semplicemente 

come un ripiego in cui collocare i figli in periodo di vacanza 

della scuola. 

Spesso in questi casi la proposta cristiana è solo uno scotto da 

pagare, o al pù, una garanzia di sicurezza per il luogo e i valori 

che dovrebbe incarnare. 

In altri casi poi l’oratorio è considerata un’esperienza estiva, una 

parentesi. 

Il rischio è che la nostra vita sia fatta di parentesi, la vita di fe-

de una parentesi. 

Ospitiamo una splendida riflessione di Don Simone, a cui 

va il nostro grazie per quello che è, per quello che fà e 

per la sua testimonianza. 
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In questi anni la crisi sanitaria ci hai poi “costretto” a introdurre 

alcuni cambiamenti nella proposta dell’oratorio che abbiamo 

provato sfruttare nella relazione, nella vicinanza con i ragazzi e 

bambini, verso una cura più attenta. 

Così in questi anni abbiamo provato a vivere l’oratorio più che 

come un luogo, come un percorso. 

Il centro e il fine dell’oratorio è Gesù, il suo stile, la sua manie-

ra di amare ed intendere la vita. 

Non importa a che punto tu sia del percorso, l’ importa prova-

re a camminare. Se sei disposto a metterti in gioco, allora l’ora-

torio può diventare un punto di partenza e non di arrivo. Non 

può essere solo una sosta sicura, prima che ricominci  la scuola. 

Gli animatori sono parte viva dell’emblema di questo percorso. 

Così vedo adolescenti mettersi in gioco e spendere energie, fa-

tica, intelligenza e tempo per bambini che diventano come fra-

telli minori. 
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In questo percorso è fondamentale vedere chi ci sta davanti. E’ 

chi ci precede che detta il passo e traccia il percorso. 

Gli adulti e gli educatori attraverso il loro servizio danno il pas-

so. Un grazie quindi, va ai responsabili degli oratori, alla cucina, 

alla segreteria, al bar, alle pulizie. Gli ideali esistono solo quan-

do vengono incarnati, l’oratorio è possibile solo se continueran-

no ad esistere le condizioni concrete messe in atto dai volontari. 

Dare gratis è una preghiera vivente. E’ la testimonianza che per-

mette di accogliere a Peschiera più di 650 bambini. 

Dare gratis è il salmo recitato con la vita dagli animatori. 

In tempo di vacanza si svegliano alle 6,30 per essere presenti in 

oratorio alle 7,30 per accogliere chi entrerà. 

Questa “stile “ è la lode più bella da recitare al mattino, anche 

per coloro che si sentono lontani  da Dio. 

Io come prete so, che invece gli sono vicini, perché imitano, an-

che se non ne sono consapevoli, l'amore di Gesù.  

Chi ama con tutto se stesso, chi si dona con tutto se stesso, per 

gli altri senza chiedere nulla in cambio, fà esperienza di Dio. 
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Questo è vivere da re, anche se la sera dopo cena, crolli. 

Questo è vivere da Dio: condividere ogni momento con le per-

sone che ami per un fine più alto. 

Qualcuno magari fatica a rendersene conto, ma io vedo l'orato-

rio feriale diventare giorno dopo giorno, sempre più una fami-

glia. 

Fare il bene fà bene, ed è bello. Nell’oratorio estivo scopriamo 

che non è una teoria educativa. Nell’oratorio estivo constatia-

mo che l’esperienza della gratuità è vita. 

Non c'è bisogno di crederci, basta solo vederlo. Torniamo a vive-

re ad occhi aperti. 

Qui si capisce la citazione "Io sono la Vita, Verità e Vita. Gv 14,6 

Don Simone 
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BICICLETTATA 

Alcune immagini della biciclettata organizzata con  

l’associazione Amici del Terzo Mondo 

Insieme agli Amici del Terzo Mondo, il 12 Giugno la Sezione di Peschie-

ra Borromeo ha organizzato una biciclettata tra le strade e le campa-

gne della città.  

Un cappellino logato Fidas a tutti i bambini partecipanti e poi via al suo-

no della musica che ha accompagnato il festoso corteo. In una giornata 

così calda e assolata non poteva mancare il punto ristoro, proprio di 

fronte al Castello. E poi ancora per le strade bianche verso le cascine e 

la frazione di San Bovio, per poi fare ritorno a Mirazzano dove ci atten-

deva il gazebo e una grigliata di carne 

Ancora una volta grazie a tutti i volontari e gli amici che ci hanno ac-

compagnato e sostenuto in questo evento. 

Forse è uno dei modi migliori di concludere l’anno sociale che ha visto 

la ripartenza di tutte le attività. 

Ci diamo appuntamento all’11 settembre, per la festa delle Associa-

zioni, il Mangem in strada e la 3° edizione della Biciclettata dell’ Arco-

baleno. 

http://www.a3m.it/old/
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Un ricordo di Don Antonio Mastri a 5 anni 
della scomparsa  

Sono trascorsi cinque anni da quel 27 luglio 2017 che ci ha privati della 

sua presenza .   

Parroco per quasi vent'anni a Bettola era conosciuto e stimato da tutti, 

ma per noi della Fidas di Peschiera era qualcosa di più, un grande ami-

co della nostra associazione. 

Ci ha lasciato in eredità la sua storia, una testimonianza che ha voluto 

fortemente che fosse diffusa nelle scuole, dove da anni presentiamo il 

progetto “Un mare di gocce” al quale, qualche volta, ha voluto presen-

ziare.                                                                                                                     

Sempre attento alle nostre vicende mai ci faceva mancare il suo inco-

raggiamento i suoi consigli e le sue preghiere. 

 

Di lato la sua testimonianza 

Salvatore Di Tucci 
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Sono un sacerdote di 79 anni e per 20 anni sono stato parroco di Betto-
la di Peschiera Borromeo. Ora però…sono in pensione, ma sempre resi-
dente a Peschiera. 
 

 Questo mio scritto è per dire con tutto il cuore infinite grazie al Signore 

che ha ispirato tante encomiabili persone, i donatori-volontari, che si 

rendono disponibili a donare il sangue e ancor prima che illumina e so-

stiene l’alto ideale della vostra “Associazione Fidas” attenta a sensibiliz-

zare, sollecitare tutta la nostra Comunità civile affinchè cresca il nume-

ro dei donatori viste anche le sempre maggiori necessità e richieste. 

Da giovane, personalmente, mi ero proposto a essere un donatore pur-
troppo però per motivi fisici non sono stato ritenuto idoneo.  

Da sinistra i nostri volontari: 
Salvatore, Alfio, Claudio e 
don Antonio in occasione 
della Raccolta Straordinaria 
con l’emoteca Baobab alcuni 
anni fa 



Pagina  20 

Luglio 2022 Anno 2 Numero 3 

 

Oggi, diventato anziano, sono diventato un fruitore di questo essenziale 
servizio che mi sta prolungando la vita in modo più che dignitoso.  
 

Da quasi 5 anni infatti trovatomi affetto da “anemia refrattaria con 
sideroblasti ad anello” continuo a vivere su questa terra proprio gra-
zie alle trasfusioni di sangue che mi sono fatte nell’Ospedale di Vizzo-
lo Predabissi, da noi più comunemente detto Ospedale di Melegnano, 
dove ho sempre trovato un’assistenza medica e infermieristica vera-
mente ottima. Inizialmente le trasfusioni erano 2 al mese, attualmente 
sono diventate 4 e il totale del sangue già ricevuto è di ben 142 sacche. 
    
Certo sono questi grandi innegabili gesti di attenzione, solidarietà – e, 
se cristianamente intenzionati, atti di squisita carità cristiana - che 
stanno consentendo a me e a tante altre persone di continuare a vivere 
ancora, come ho già detto, in modo più che dignitoso. 
 

  Di qui il mio sentitissimo vivissimo “grazie!” che ha il momento più 
elevato e valido con le mie preghiere e le Sante Messe che periodica-
mente celebro per tutti quanti si adoperano per garantire a me e a 
quanti sono come me bisognosi il sangue necessario mentre mi sono 
fatto apostolo perché cresca, soprattutto tra la nostra gioventù, il nu-
mero di nuovi convinti donatori. E’ questo il mio vivissimo augurio! 

 

   E chissà quale grande ricompensa il Signore Gesù riserva ai donatori 
che offrono, e anche per molte volte, sangue per chi ne ha bisogno dal 
momento che Egli ha promesso la ricompensa a chi offre da bere anche 
un solo bicchiere di acqua fresca (Mt 10,42)! 
 

Don Antonio Mastri 
 



Pagina  21 

Luglio 2022 Anno 2 Numero 3 

Dal Plasma si ottengono le Immunoglobuline, necessarie per moltissimi pa-

zienti. 

L’acquisto sul mercato estero di immunoglobuline nel 2021 ha pesato sul-

le casse del Servizio Sanitario Nazionale per oltre 117 milioni di euro, con 

un aumento di circa il 26% nell’arco degli ultimi cinque anni.  

Le immunoglobuline sono farmaci plasmaderivati che servono a trattare le 

più svariate patologie, tra cui le immunodeficienze primitive e le malattie 

autoimmuni, e possono essere prodotte tramite la lavorazione 

del plasma donato dai donatori italiani. Le donazioni di plasma, contraria-

mente a quanto succede con i globuli rossi, non bastano però a coprire il 

fabbisogno nazionale e quindi l’SSN è costretto a ricorrere al mercato este-

ro, in particolare a quello degli Stati Uniti, paese leader nella produzione, 

che da solo occupa circa il 60% del mercato globale.  

Quella del plasma è una situazione delicata, resa ancor più complessa dal-

la diffusione della variante Omicron del Covid-19 che ha portato, nei primi 

tre mesi del 2022, a un calo nella raccolta in Italia di circa il 6% rispetto 

all’anno passato. 

Un altro motivo per il quale 
è necessario donare  

plasma… e poi il giallo non 
passa mai di moda! 
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Giornata mondiale del donatore di sangue 

In occasione della Giornata Mondiale della donazione di sangue, 

il Comune di Peschiera Borromeo ha reso omaggio all’attività 

pluriennale della Fidas. 

Ringraziando la sezione di Peschiera, si è voluto ringraziare l’o-

perato di Fidas Milano che opera sul territorio di Milano e pro-

vincia dal 1959, con centinaia di donatori, volontari e amici. 

Si tratta di un esercito del bene, che allunga il braccio non per 

fare violenza ma solo per donare sangue. 

In questo momento il nostro pensiero è rivolto a tutti coloro che 

non sono più con noi ma per noi sono stati un esempio. 

Se Fidas Milano oggi è una delle associazioni del dono più sti-

mate in provincia, lo si deve all’impegno e la passione di chi ci 

ha preceduti. 

A noi tocca il compito di far proseguire questa meravigliosa 

esperienza. 

Avanti così, Fidas ! 

https://www.comune.peschieraborromeo.mi.it/it
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Nelle notti tra il 13 e 16 giugno, il Palazzo Comunale di  

Peschiera Borromeo si è colorato di rosso per rimarcare 

il forte legame tra Fidas e il suo territorio 
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Tra le tematiche più calde del momento c’è sicuramente quella 

riguardante l’attuale e drammatica situazione ambientale.  

Da anni ormai si sente parlare di cambiamento climatico, di 

scioglimento dei ghiacciai, di deforestazione e di crisi meteoro-

logica. Insieme ad esso si sente anche dire spesso che se le 

grandi aziende produttrici del nostro tempo non cambieranno le 

loro abitudini, ormai da tempo consolidate, per soluzioni più 

green, la Terra diverrà molto presto un posto inospitale che non 

darà ai posteri la possibilità di vivere un futuro sereno come 

quello a noi concesso. 

ZERO WASTE LIFESTYLE 

Pubblichiamo con piacere una interessante riflessione di 
una nostra giovane collaboratrice. 

Articolo lungo, più di quelli che normalmente pubblichia-
mo, ma davvero il tema e il modo con il quale è stato 

scritto meritano il giusto tempo di lettura. 
Che vi invitiamo a prendere. 
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La prima reazione che è naturale e logico avere è quella di sen-

tirsi impotenti, di essere spettatori passivi di ciò che accade in-

torno a noi, di poter solo assistere agli eventi senza poter effetti-

vamente fare nulla per cambiare le cose. Argomenti come que-

sto generano, soprattutto nelle generazioni più giovani, una for-

te ansia verso il futuro e un ingente stress causato dalla costan-

te situazione di impotenza verso ciò che, di fatto, li riguarda da 

vicino. 

Tuttavia è il caso di chiederci se sia davvero così. Davvero noi 

possiamo solo guardare passivamente quello che sta accaden-

do al nostro pianeta? 

Beh la risposta è ovviamente no!  

Sicuramente le grandi multinazionali dovranno fare la loro parte 

ma anche ogni singolo essere umano, nel suo piccolo, può con-

tribuire a migliorare la situazione.  

Se ancora non sei convinto permettimi di fare qualche esempio 

concreto. 

Hai mai sentito parlare dello Zero Waste Lifestyle o dell’econo-

mia circolare?  
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Se si bazzica un po’ il web è davvero difficile non imbattersi al-

meno una volta ogni tanto in queste parole ma spesso non ci si 

sofferma troppo sul loro significato… e questo è un bel proble-

ma. 

Lo zero waste non è solo uno stile di vita ma un vero e proprio 

movimento che ha come scopo il non produrre rifiuti, come il 

nome fa ben intendere. 

Ovviamente non si tratta davvero di produrre zero scarti in asso-

luto perché sarebbe quasi impossibile, ma di ridurli al minimo 

evitando, di conseguenza, anche gli sprechi. 

A prima vista la cosa può sembrare complessa e laboriosa ma 

in realtà è molto più semplice di quanto non si creda.  
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Esistono persone che negli anni hanno prodotto la stessa quan-

tità di rifiuti della marmellata presente in un barattolo da nem-

meno mezzo kg, mentre un italiano medio all’anno ne produce 

quasi mezza tonnellata! Notevole vero? 

Ma dunque cosa si può fare in concreto per poter dire di aver 

fatto la propria parte per aiutare il pianeta? 

In primis si può ridurre al minimo l’uso di plastica e soprattutto 

di oggetti in plastica monouso come le bottigliette, i sacchetti, i 

rasoi o le confezioni di shampoo. Soprattutto per quel che ri-

guarda l’igiene personale, ad esempio, sono state trovate nume-

rose soluzioni green come gli spazzolini, le spazzole e i pettini in 

bambù, lo shampoo, il balsamo e perfino struccante e deodo-

rante solidi in comodi panetti che oltre a non creare quasi spre-

chi durano di più e sono più facili da trasportare perché occupa-

no meno spazio. 

In cucina esistono invece contenitori in silicone, legno, metallo o 

altri materiali riutilizzabili e riciclabili come le borracce termi-

che, i copri piatti o alimenti in silicone, posate e bicchieri com-

postabili o le spugne in fibre naturali che si possono tranquilla-

mente buttare nel verde o nell’umido. 
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In cucina si può anche prediligere l’acquisto di prodotti freschi e 

non preconfezionati, comprando ad esempio la frutta sfusa al 

mercato o la carne fresca in macelleria. 

Infine, anche per gli amanti dello shopping che non vogliono ri-

nunciare ad avere sempre qualcosa di nuovo da indossare esi-

stono soluzioni green. Il fast fashion è uno dei maggiori proble-

mi della società moderna perché non solo la produzione di que-

sto tipo di abbigliamento è fortemente inquinante ma anche 

perché porta spesso allo sfruttamento umano dei lavoratori che 

li fabbricano.  
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Tuttavia esistono numerose aziende che producono abbiglia-

mento in modo etico e utilizzano materiali naturali o di riciclo. 

Inoltre esistono ora numerosi negozi e siti che vendono abbi-

gliamento usato e di seconda mano, tenuto in perfette condizio-

ni e per tutti i gusti!  

Anche il buon vecchio metodo del riparare le cose invece che 

sostituirle è sicuramente ottimo per gravare meno sull’ambiente 

e anche, perché no, sul proprio portafogli. 

Sono questi solo piccoli esempi di cose che si possono fare per 

limitare il proprio impatto ambientale e ce ne sono sicuramen-

te molte altre, basta solo essere un po’ curiosi e cercarle. Le 

possibilità sono infinite. 

Quindi una volta tenuto in conto che la terra è abitata da quasi 

8 miliardi di persone che potrebbero fare anche solo una parte 

delle cose che sono appena state elencate, sei ancora sicuro che 

l’essere umano nel suo piccolo sia davvero così inutile? 

 

Martina Cristetti 
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La prima volta in assoluto che mi sono avvicinato alla pratica della donazione fu 
a seguito di un incidente che aveva coinvolto un mio carissimo amico, il quale, a 
Gaeta, a bordo di un rimorchiatore, dove prestava servizio, si infortunò.  

Nell’ospedale dove era stato ricoverato serviva sangue.  

Senza perdere tempo decisi di andare a donare ma non mi fù permesso di aiuta-
re quel mio amico. Ero da qualche giorno sbarcato dopo lunghi mesi di mare e 
non ero nelle giuste condizioni fisiche. 

Ci rimasi molto male, capii però che la donazione del sangue era ed è una cosa 
molto seria. Non tutti sono idonei per donare e prima di aiutare qualcuno biso-
gna garantire l’incolumità del donatore.  

Pur se con esito negativo, a seguito di questa esperienza, per la prima volta ri-
volgevo  

In un libro, un pezzo di Fidas.  
Parte 2 

Pubblichiamo un ampio stralcio di BANCUNAR, un libro di ricordi e vita familiare 
scritto da Salvatore Di Tucci, donatore a riposo, volontario e componente il Di-
rettivo della sezione di Peschiera Borromeo. 

Ciascuno di noi si è avvicinato alla donazione di sangue per motivi i più diversi. 

Salvatore, in questo passaggio, ci racconto il suo 

La copertina del libro 

Edito da  
Caramaica Editore 

 

https://www.alges.it/

https://www.alges.it/shop/home/234-bancunar.html
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Oggi sappiamo che tante persone diventano donatori stimolati da malattie o in-
terventi chirurgici che coinvolgono parenti o amici, oppure semplicemente invo-
gliati da amici o conoscenti che a loro volta, spesso, seguono l’esempio dei pro-
pri familiari. Posso assicurare che non c’è nulla di più bello e gratificante in que-
sto gesto, pur se con esito negativo a seguito di queste esperienze, per la prima 
volta rivolgevo attenzione a qualcosa di importante, in seguito divenne qualcosa 
di determinante e di significativo nella mia vita.  

Nei miei anni giovanili, notavo spesso, specialmente la domenica, che delle 
emoteche mobili stazionavano nella piazza principale del mio paese e invitavano 
le persone a donare. Avevo una totale avversione per queste iniziative poiché 
circolavano strane voci, forse errate, intorno a questo tipo di raccolta del san-
gue.  

A me tutto questo non piaceva.  

Non ricordo quale fu la spinta decisiva che mi portò nella Fidas diventando un 
donatore periodico. Forse l’esempio di tante persone conosciute ed impegnate 
nel mondo dell’associazionismo che dedicavano parte del loro tempo ai bisogni 
degli altri, o forse avevo maturato la consapevolezza che anche io dovessi fare la 
mia parte di cittadino consapevole. Era arrivato il momento di rendermi utile. 
Ricordo il percorso per arrivare all’idoneità, il colloquio col dottor Stringa nei lo-
cali della Cooperativa in via papa Giovanni, i contatti con la segretaria, la signora 
Marinella.  

Col tesserino, che ancora oggi conservo gelosamente, iniziai la mia esperienza 
come donatore, conclusasi ormai da qualche anno, anche a seguito dei raggiunti 
limiti di età. Oggi collaboro nella Fidas, sono membro del direttivo e sono orgo-
glioso di essere parte attiva di questa grande famiglia. In particolare, da anni mi 
interesso insieme ad altri amici della Fidas di un progetto nelle scuole di Pe-
schiera: “Un Mare Di Gocce” con il quale portiamo ai nostri futuri donatori il 
messaggio del dono.  

 

Salvatore Di Tucci 

Tratto da BANCUNAR—Nei ricordi degli anni 60 
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Maura è sempre con noi 

L’immagine di testata della nostra Newsletter con alcuni palloncini e 

sullo sfondo un cielo azzurro, è stata scattata da Maura Nicolosi 

nell’ottobre del 2018 in occasione del nostro 40° di fondazione. 

Maura era una nostra amica, moglie di Davide nostro donatore. 

Madre di due giovani ragazzi. Amava l’arte e la fotografia. Alcune foto 

dei nostri eventi le ha scattate lei. 

Ci ha lasciati troppo presto nel maggio scorso. 

Ci piace ricordarla in una stupenda giornata. Con un cielo terso. 

Giuseppe Iosa  

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
https://www.instagram.com/fidaspeschieraborromeo/
mailto:milano59@fidas-milano.it

